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                               Roberto Baggio:
tappe fondamentali della sua vita sportiva

Calciatore italiano, centrocampista, nasce a Caldogno (VI) il 18 
febbraio 1967.

Fa il suo esordio a 16 anni in serie C1 con la maglia del Vicenza.
Nel 1986 esordisce in serie A con la Fiorentina. Dalla Fiorentina 
passa poi alla Juventus, al Milan, al Bologna e all’Inter.
Nel 2000 arriva a Brescia e nel 2004 si ritira giocando la sua ultima 
partita a San Siro contro il Milan, perdendola 4 a 2.

Tutta la sua carriera sportiva, fin dagli esordi, è stata costellata da 
diversi gravi infortuni alle ginocchia, che lo hanno tenuto lontano 
dai campi per molto tempo. Memorabile il recupero record 
nell’anno 2002, quando, a seguito di un delicato intervento, rientrò 
in campo dopo soli 76 giorni dall’operazione, segnando anche una 
doppietta contro la Fiorentina e stabilendo un record di recupero 
sportivo.
 



                   Traguardi sportivi raggiunti 

Roberto Baggio nella sua vita calcistica ha raggiunto molti traguardi, tra cui:

● il Pallone d’oro e il FIFA World Player nel 1993
● due scudetti: con la Juventus e con il Milan
● una coppa Uefa con la Juventus
● una coppa Italia con la Juventus
● 205 gol in serie A
● 9 gol in Nazionale

Ha partecipato a tre mondiali. E’ il settimo marcatore di tutti i tempi del campionato 
di serie A ed è il quarto tra tutti i realizzatori in maglia azzurra, a pari merito con 
Alessandro Del Piero.



Attività benefica
Come ambasciatore FAO, ha preso parte a numerose iniziative benefiche. Ha dato 
numerosi contributi alle organizzazioni di beneficenza in tutto il mondo, ha finanziato 
ospedali, ha aiutato per il terremoto di Haiti e si è impegnato per la libertà di Aung San 
Suu Kyi.

Il 9 novembre 2010 è stato scelto per il Peace Summit Award 2010, riconoscimento 
assegnato annualmente da una commissione composta dai Premi Nobel per la pace 
alla personalità più impegnata verso i più bisognosi,                                                          
per “il suo impegno forte e costante alla pace                                                                        
nel mondo e le relative attività internazionali”.



Oltre alla beneficenza privata, Roberto Baggio ha partecipato a numerosi eventi 
pubblici di raccolta fondi. 

Nel 2008 ha partecipato alla partita di beneficenza tra Fiorentina                                     
e Milan per raccogliere fondi per la SLA, in una serata dedicata                             
all’amico Stefano Borgonovo.

Nel luglio 2012, dopo il terremoto dell’Emilia Romagna, è sceso in campo insieme a 
Inzaghi, Gattuso, Sosa e Crespo, a San Spino Di Mirandola, unico stadio ancora 
agibile, per raccogliere fondi per i terremotati.

Nel 2014, dopo 10 anni lontano dal calcio, è stato convocato da Papa Francesco per 
partecipare alla Partita Internazionale per la Pace.



                     Curiosità
Nel corso della sua carriera ha 
ricevuto molti soprannomi, tra cui 
Raffaello per il suo stile calcistico e 
Divin Codino per il suo look. 

E’ stato cresciuto in una famiglia 
cattolica, ma da adulto si è 
convertito al buddismo. 

Ha un’azienda agricola in Argentina, 
dove trascorre spesso diversi mesi.

Nel 2001 ha scritto un’autobiografia, 
“Una porta nel cielo”.


